
 

Parma, 21.11.2025 

 

Al Presidente del consiglio Comunale di PARMA  

Al  Sindaco  di PARMA 

 

 

MOZIONE 

 

Oggetto: Parma in difesa dei suoi alberi 

 

 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 

 

 

PREMESSO CHE: 

il Regolamento del Verde pubblico e privato, approvato dal Comune di Parma con Delibera di 

Consiglio n. 80/2016 disciplina l'attività diretta alla salvaguardia e alla corretta gestione del verde 

urbano, disciplina gli abbattimenti, introduce la categoria degli alberi di pregio comunale, impone 

obblighi di sostituzione o compensazione e stabilisce criteri di tutela nei cantieri e sanzioni per 

danneggiamenti; 

il Piano del Verde, approvato con Delibera di Consiglio n. 29 del 11/04/2022, si pone tra gli obiettivi 

generali quello di un rinnovo ed incremento della componente arborea esistente, in un’ottica di 

miglioramento delle performances ambientali e della risposta ai cambiamenti climatici in atto ed 

individua tra gli indicatori di contesto in relazione agli obiettivi assunti, il numero totale di piante 

comunali di pregio ai sensi del suddetto Regolamento comunale; 

la Legge 10/2013 e la Legge 113/1992 sanciscono l’importanza degli alberi in città; 

il Regolamento UE 2024/1991, “Nature restoration Law”, impone agli Stati membri obiettivi vincolanti 

di ripristino ed in particolare l’aumento della copertura della volta arborea nelle zone di ecosistemi 

urbani, oltre alla piantumazione di almeno 3 miliardi di alberi entro il 2030; 

 

CONSIDERATO CHE: 

l’Amministrazione comunale è impegnata in un miglioramento della gestione del notevole patrimonio 

arboreo pubblico e privato del comune di Parma, con varie azioni, fra cui il rafforzamento della 

Struttura Operativa di Manutenzione del Verde Pubblico, la mappatura degli alberi sui viali, 

l’affidamento su base territoriale per tre anni dei servizi di gestione del verde pubblico, la 
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programmazione di nuove piantumazioni, la sperimentazione dell’uso di cartelli per comunicare 

preventivamente l’abbattimento degli alberi pericolosi per l’incolumità pubblica; 

sussistono tuttora vari problemivari aspetti gestionali, segnalati dai cittadini, dalle associazioni e 

rilevati direttamente anche dai consiglieri comunali, meritano un approfondimento rispetto 

all’efficacia del regolamento, fra cui: 

 Il tema degli abbattimenti e delle capitozzature;vari abbattimenti, capitozzature ed altri 

interventi illeciti ai sensi del Regolamento del Verde, soprattutto su alberature private; 

 la prassi diffusa e consolidata di non rispettarequanto previsto dal il comma 1 dell’art. 13 del 

Regolamento del Verde sui criteri di tutela delle alberature e del verde nei cantieri edili, dove 

abitualmente si procede all’eliminazione delle piante presenti; 

 l’esecuzione di molti lavori stradali ed edili non rispettosi dell’artquanto previsto dall’art. 14 

del Regolamento del Verde, sulla disciplina delle attività di cantiere che coinvolgano aree di 

rispetto di alberature pubbliche e private; 

 una generale mancanza dil’ informazione direttamente accessibile ai cittadini, soprattutto sui 

programmi di potatura, di abbattimento e di sostituzione delle alberature pubbliche e sulle 

autorizzazioni di abbattimento di quelle private, con la conseguenza di una notevole quantità 

di segnalazioni, richieste di chiarimento e proteste; 

 la perdita cura degli alberi di recente piantumazione, per varie cause, come: danni in fase di 

trapianto, mancate cure, irrigazione insufficiente, interramento del colletto, danneggiamento 

del fusto e legacci non rimossi che soffocano il tronco; 

 la sostituzione delle piante abbattute; il permanere di molte aiuole lasciate vuote anche a 

distanza di molti anni dall’abbattimento degli alberi precedentemente presenti;  

 le operazioni di trapianto di alberi di pregio condotte in assenza di controlli, in modo non 

rispondente a quanto previsto dall’art. 28 del Regolamento del Verde, con risultati 

inaccettabili e gravemente lesivi del valore degli alberi; 

 l’impermeabilizzazione permanente di aree verdi per la realizzazione di strutture pubbliche, 

campi da gioco,  

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE SI RILEVA: 

l’assenza la necessità di ampliaredeil censimento degli alberi di pregio a quelli indi proprietà privata, 

così come previsto previsto dall’art. 26 del Regolamento del Verde, con la conseguente perdita di 

alcuni importanti esemplari,,  

l’opportunità di rafforzare iluna carenza generale di controllo sul rispetto del Regolamento del Verde;  

la mancatal’opportunità di realizzare realizzazione di varie azioni previste dal Piano del Verde, fra 

cui l’elaborazione del piano annuale di “cura delle alberate”, di un “green budget” e di un “arbo 

budget” nonché l’adeguamento dell’organico del Settore Operativo Manutenzione del Verde 

Pubblico; 

il mancato accertamento di effettive violazioni, anche in caso di segnalazioni circostanziate; 

 

IMPEGNA LA GIUNTA E IL SINDACO A: 

garantire l’effettiva applicazione dell’art. 26 del regolamento del Verde sull’individuazione degli alberi 

di pregio comunale, attraverso il loro censimento, realizzandolo eventualmente anche con la 

collaborazione delle Guardie Ecologiche (GEV e GELA) e delle associazioni ambientaliste, mediante 

apposite convenzioni; 

garantire l’effettiva applicazione dell’art. 14 sui criteri di tutela delle alberature e del verde nei cantieri 

edili, attraverso la verifica degli elaborati di progetto ed il controllo in fase di esecuzione di tutti i lavori 

che interessano alberature pubbliche o private; 
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realizzare un’attività di vigilanza più intensa ed efficace, anche con accordi e convenzioni con 

Guardie Ecologiche ed associazioni ambientaliste, così come previsto dall’art. 44 del Regolamento 

del Verde, con la formazione degli agenti di Polizia Locale sul regolamento del verde e con il supporto 

del personale qualificato della Struttura Operativa del Verde Pubblico; 

trasferireorganizzare un maggiore coinvolgimento del nella Struttura Operativa del Verde Pubblico 

nella gestione dell’attività istruttoria delle Autorizzazioni di cui al Regolamento Comunale del Verde 

Privato, insieme al personale già impiegato nella stessa attività istruttoria; 

realizzare effettivamente il progetto, già approvato, di tutela delle orchidee urbane; 

migliorare l’informazione con la pubblicazione della banca dati del verde pubblico e l’organizzazione 

di momenti di formazione ed informazione rivolti ai cittadini sui criteri generali di gestione delle 

alberature pubbliche e private e sui programmi d’interventi, coinvolgendo anche i Laboratori di 

Quartiere; 

realizzare quanto previsto nel Piano del Verde, relativamente all’elaborazione del piano annuale di 

“cura delle alberate”, all’elaborazione di un “green budget” e di un “arbo budget” e all’adeguamento 

dell’organico del settore operativo Manutenzione del verde pubblico, con l’inserimento delle figure 

necessarie a raggiungere la dotazione prevista dal Piano; 

modificare il Regolamento del Verde al fine di:  

 inserire nella procedura per gli abbattimenti degli alberi pubblici e privati e per le potature 

degli alberi pubblici un’informazione preventiva, con affissione sulle alberature pubbliche 

interessate dall’abbattimento, pubblicazione delle informazioni sulle motivazioni degli 

abbattimenti e loro trasmissione alla Consulta del Verde;  

 uniformare le tipologie di danno per alberature pubbliche (art. 24) e private (art. 15); 

 specificare con chiarezza e senza lasciare spazio ad interpretazioni o manipolazioni la 

modalità di misurazione della circonferenza degli alberi di pregio (art. 26, comma 3); 

 inserire l’istituzione della Consulta del Verde. 

 

 

Enrico Ottolini 
Gruppo Europa Verde - Verdi - Possibile 
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